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Il regime forfetario prevede, come noto, rilevanti semplificazioni ai fini IVA e ai fini contabili, consentendo la determinazione forfetaria del reddito da assoggettare a un’unica imposta in sostituzione di quelle ordinariamente previste.
Fino al 30 giugno 2022 tutti i soggetti di “ridotte dimensioni” (regime di vantaggio, regime forfetario, ASD e associazioni assimilate) sono esonerati dalla fatturazione elettronica per espressa previsione normativa (Articolo 1, comma 3, D.Lgs. 127/2015).
Il Decreto PNRR 2 (Articolo 18, D.L. 30.04.2022, n. 36) ha abrogato la disposizione sopra richiamata nella parte in cui veniva previsto tale esonero, con efficacia dal 1° luglio 2022. Pertanto, dal mese di luglio 2022 anche i soggetti minori - al superamento di determinate soglie di fatturato - sono stati obbligati ad emettere le fatture in formato elettronico; infine, dal 1° gennaio 2024 tutti i soggetti forfetari sono passati alla fatturazione elettronica, a prescindere dall’entità dei ricavi conseguiti o compensi percepiti.
Tale intervento normativo non sorprende. In sede di richiesta di proroga (Decisione di esecuzione n. 2021/2251/UE) dell’obbligo di fatturazione elettronica tra soggetti stabiliti in Italia (prorogata per un ulteriore triennio – dal 2022 al 2024), il nostro paese è stato autorizzato ad estendere l’obbligo in argomento anche ai soggetti beneficiari dell’esenzione per le piccole imprese, di cui all’articolo 282 della direttiva n. 2006/112/CE.
Nel presente ebook si propone un riepilogo del contenuto obbligatorio della fattura elettronica e dei termini di trasmissione dei file XML allo SdI, al fine di evitare errori/omissioni che possano comportare l’applicazione di sanzioni.
In particolare, viene proposta un’analisi normativa corredata da casi pratici riguardanti le operazioni effettuate dai soggetti forfetari nei confronti di controparti italiane ed estere.
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[bookmark: _Toc87446591][bookmark: _Toc87446732][bookmark: _Toc164720318]1.1 Fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2024
Per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, e per le relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il Sistema di Interscambio e secondo il formato xml.
Le specifiche tecniche applicabili fino al 30 giugno 2022 sono quelle contenute nell’ultima versione 1.6.4 dell’allegato A al provvedimento Prot. N. 89757 del 30 aprile 2018. Le specifiche tecniche applicabili dal 1° luglio 2022 sono quelle contenute nella versione 1.7, che tiene conto anche della nuova forma di trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere. L’ultima disponibile è la versione 1.8 del 18 gennaio 2024 applicabile dal 1° febbraio 2024.
Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, ferme restando le responsabilità del soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio.
Le fatture elettroniche emesse nei confronti dei consumatori finali sono rese disponibili, su richiesta, a questi ultimi dai servizi telematici dell'Agenzia delle entrate; una copia della fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a disposizione direttamente da chi emette la fattura. È comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla copia elettronica o in formato analogico della fattura.
[bookmark: _Toc104993323]
[bookmark: _Toc164720319]1.2 Eccezioni soggettive
La decisione di esecuzione (UE) 2018/593 del Consiglio del 16 aprile 2018 ha autorizzato l'Italia ad applicare misure speciali di deroga agli articoli 218 e 232 della direttiva 2006/112/CE, al fine di consentire un'applicazione della fatturazione elettronica obbligatoria generalizzata sul territorio nazionale.
In particolare, l'Italia è stata autorizzata ad accettare come fatture documenti o messaggi solo in formato elettronico se sono emessi da soggetti passivi "stabiliti" sul territorio italiano, diversi da soggetti che beneficiano della franchigia delle piccole imprese, nonché a disporre che l'uso delle fatture elettroniche emesse da soggetti passivi stabiliti sul territorio italiano non sia subordinato all'accordo del destinatario, se stabilito in Italia.
Tale autorizzazione è stata pienamente recepita dal legislatore, in ultimo eliminando, dall'articolo 1, comma 3, del d.lgs. n. 127/2015, il riferimento ai soggetti identificati (tramite identificazione diretta ovvero rappresentante fiscale), i quali non sono tenuti alla fatturazione elettronica.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
Nel caso di operazioni effettuate nei confronti di questi ultimi (o dagli stessi poste in essere) per le quali vige l'obbligo di fatturazione, questa potrà comunque essere elettronica via SdI, per accordo tra le parti ovvero per scelta del cedente/prestatore - ipotesi che escludono gli adempimenti connessi al cosiddetto "esterometro" - ferma restando, in quest'ultima eventualità (scelta unilaterale del cedente/prestatore), la necessità che al soggetto non residente identificato in Italia venga messa a disposizione una copia della fattura elettronica o in formato analogico.
Fino al 30 giugno 2022 erano previsti altri soggetti esonerati, nei rapporti B2B (business to business) e B2C, dagli obblighi di fatturazione elettronica individuati dal citato articolo 1, comma 3, del d.lgs. n. 127:
· [bookmark: _Hlk104909450]coloro che rientravano nel cosiddetto "regime di vantaggio" di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
· quelli che applicavano il regime forfettario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
· i soggetti passivi che avevano esercitato l'opzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e che nel periodo d'imposta precedente avevano conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a euro 65.000.
Per tali ultimi soggetti (associazioni sportive e relative sezioni non aventi scopo di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che svolgevano attività sportive dilettantistiche che nel periodo d'imposta precedente avevano conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a 250.000 euro optando per un regime semplificato ai fini Iva, redditi e Irap) va evidenziato che l'esonero aveva natura "mista" non derivando da una mera qualificazione personale, ma, unitamente, dall'esercizio specifico dell'opzione richiamata e dal non superamento della soglia fissata (65.000 euro) per i proventi dell'attività commerciale (cfr. gli articoli 1 e 2 della legge n. 398 del 1991), presupposti il cui venir meno comportava la reviviscenza dell'obbligo di fatturazione elettronica, assolvibile, come previsto dallo stesso articolo 1, comma 3, ultimo periodo, assicurando che il documento fosse emesso “per loro conto dal cessionario o committente soggetto passivo d'imposta”.
Il punto merita alcune ulteriori precisazioni, fornite dalla Circolare del 17.06.2019 n. 14.
La prima in riferimento al fatto che la norma richiamata è di natura agevolativa, prevedendo una facoltà e non un obbligo a carico del cedente/prestatore, il quale può (non deve) avvalersi del cessionario/committente.
Laddove questo non fosse possibile - per mancanza di accordo tra le parti, o esclusione soggettiva dagli obblighi di fatturazione elettronica in capo al cessionario/committente (si pensi all'ipotesi di operazioni da documentare con fattura nei confronti di un altro soggetto che abbia parimenti esercitato l'opzione della legge n. 398 del 1991 con i limiti appena visti ovvero applichi il regime forfettario) - l'emissione della fattura elettronica via SdI rimane necessariamente in capo al cedente/prestatore che vi può provvedere direttamente oppure avvalendosi di un terzo.
La seconda precisazione è legata alla circostanza che, non verificandosi un'ipotesi di "autofattura" o di inversione contabile, a fronte dell'accordo tra le parti il cessionario/committente opera comunque in nome e per conto del cedente/prestatore, dovendo trovare applicazione, in linea generale, quanto disposto dalla legislazione vigente sul punto: si rammenta, ad esempio, in richiamo all'articolo 21, comma 2, del decreto IVA, la necessità che la fattura rechi l'annotazione che “la stessa è emessa, per conto del cedente o prestatore, dal cessionario o committente ovvero da un terzo”.
Va peraltro evidenziato che l'esonero previsto per le associazioni sportive dilettantistiche, nei limiti appena richiamati, riguardava anche tutti coloro i quali, in forza di varie disposizioni normative, potevano avvalersi della legge n. 398 del 1991.
Ricordiamo, tra di essi, le associazioni senza fini di lucro e quelle pro-loco, secondo il dettato dell'articolo 9-bis del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66 - norma abrogata dall'articolo 102 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ma a decorrere dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'articolo 101, comma 10, del medesimo decreto e, comunque, non prima del periodo di imposta successivo a quello di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore - fissata al 23 novembre 2021 dal D.M. n. 561/2021 - a mente del quale “Alle associazioni senza fini di lucro e alle associazioni pro-loco si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398”.
Con lettera protocollata dalla Commissione il 31 marzo 2021, il Governo italiano aveva chiesto l'autorizzazione di estendere l'ambito di applicazione della fatturazione elettronica al fine di includere i soggetti passivi che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese di cui all'articolo 282 della direttiva IVA. Su tale misura, la Commissione, il 5 novembre 2021 aveva elaborato una proposta di decisione che veniva successivamente adottata con la decisione di esecuzione (Ue) 2021/2251 (13 dicembre 2021) con la quale il Consiglio europeo ha autorizzato l’Italia ad estendere l’ambito di applicazione della fatturazione elettronica anche ai soggetti passivi che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese.
Successivamente nella Relazione per orientare le azioni del Governo volte a ridurre l’evasione fiscale da omessa fatturazione (pubblicata il 20 dicembre 2021, in attuazione del traguardo M1C1-101, e trasmessa all’Unione europea) che individua possibili misure da adottare per contrastare l’omessa fatturazione, si rappresenta che la mancata estensione dell'obbligo di fatturazione elettronica ai soggetti che hanno aderito al cd. regime forfettario dà luogo a limitazioni nello svolgimento delle attività di analisi del rischio di evasione.
Con il D.L. 36 del 30 aprile 2022 è stata recepita l’estensione della fatturazione elettronica anche ai soggetti che si avvalevano della franchigia per le piccole imprese.

[bookmark: _Toc104993324][bookmark: _Hlk104988264][bookmark: _Toc164720320]1.3 Cosa è cambiato dal 1° luglio 2022
L’articolo 18, commi 2 e 3 del D.L. n. 36 del 30 aprile 2022 (Misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR) ha eliminato gli esoneri precedenti dalla fatturazione elettronica in due tempi.
L’eliminazione dell’esonero si applica:
· a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro, e
· a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.
Pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2022 doveva essere emessa fattura elettronica in formato xml, relativamente ai soggetti, che nell’anno precedente avevano conseguito ricavi o percepito compensi superiori a 25.000 euro:
· che rientravano nel cosiddetto "regime di vantaggio" di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
· quelli che applicavano il regime forfettario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
· i soggetti passivi che avevano esercitato l'opzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398.
Ad esempio, un professionista che ha aperto la partita Iva in regime forfetario il 1° dicembre 2021 ed ha percepito compensi nel 2021, per 2.100 euro, avrà emesso fattura elettronica a decorrere dal 1° luglio 2022, in quanto il suo reddito ragguagliato ad anno era pari a 2.100 / 1 x 12 = 25.200 euro.
Il riferimento all’anno 2021 vale anche per verificare il limite di ricavi di 25.000 euro per il passaggio alla fatturazione elettronica rispetto all’anno 2022.
Riportiamo la risposta dell’Agenzia delle entrate pubblicata sul sito.
FAQ n.150 pubblicata il 22 dicembre 2022
Domanda
I contribuenti che nel 2021 erano in regime forfetario e non avevano superato il limite dei 25.000 euro di ricavi/compensi, ragguagliati ad anno previsto dall’art. 18 del D.L. n. 36 del 30 aprile 2022 (convertito in legge n. 79/2022 del 29 giugno 2022), se nel corso del 2022 hanno conseguito ricavi/compensi di importo superiore al citato limite sono obbligati alla fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2023 o dal 1° gennaio 2024?
Risposta
La norma citata prevede che l’obbligo di fatturazione elettronica per i soggetti precedentemente esclusi “si applica a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.”
Pertanto, come precisato anche dalla circolare 26/E del 2022, solo per i contribuenti che nell’anno 2021 hanno conseguito ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 è entrato in vigore dal 1° luglio 2022 l’obbligo di fatturazione elettronica. Per tutti gli altri soggetti forfettari l’obbligo decorrerà dal 1° gennaio 2024, indipendentemente dai ricavi/compensi conseguiti nel 2022.

[bookmark: _Toc164720321]1.4 Le modifiche dal 1° gennaio 2023
A seguito delle modifiche apportate al regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dall’articolo 1, comma 54, Legge 29 dicembre 2022 n. 197:
· viene innalzata da 65.000 euro a 85.000 euro la soglia massima di ricavi conseguiti o di compensi percepiti nell’anno precedente – di cui all’articolo 1, comma 54, della legge di stabilità 2015 – per poter applicare il regime in argomento (lettera a);
· le cause di cessazione del regime – di cui all’articolo 1, comma 71, della legge di stabilità 2015 – vengono integrate di una fattispecie che, diversamente dalle altre, comporta la fuoriuscita dal regime già a decorrere dall’anno stesso in cui questa si manifesta; si tratta del superamento in corso d’anno della soglia di 100.000 euro di ricavi o compensi percepiti (lettera b).
A seguito delle modifiche al regime forfetario enunciate in premessa, dal 1° gennaio 2023 l’aver percepito ricavi o compensi per un importo superiore al limite di 85.000 euro, ma comunque inferiore al limite di 100.000 euro, non pregiudica la permanenza nel regime forfetario nell’anno in cui avviene il superamento (del limite di 85.000 euro), ma comporta la fuoriuscita dal regime medesimo dall’anno successivo, con conseguente applicazione del regime ordinario. Il superamento del limite di 100.000 euro, invece, comporta l’immediata cessazione del regime forfetario a partire dal momento stesso del superamento e, conseguentemente, la possibilità di rettificare – nella dichiarazione IVA relativa all’anno del superamento – l’imposta non detratta in costanza di regime forfetario.
[bookmark: _Toc104993325][bookmark: _Hlk164092796]
[bookmark: _Toc164720322]1.5 Fatturazione dal 1° gennaio 2024
[bookmark: _Hlk164421006]Per i soggetti che sono restati nel regime forfetario nel 2023 e che per l’anno 2022 non erano tenuti alla fatturazione elettronica, l’obbligo di emettere fatture elettroniche è decorso dal 1° gennaio 2024, a prescindere dall’entità dei ricavi conseguiti o compensi percepiti.

[bookmark: _Toc164720323]1.6 Fatturazione prestazioni sanitarie
Continua ad essere vietata, invece, l’emissione della fattura elettronica in ambito sanitario.
Sono interessati i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, per i periodi d'imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 (ultimi anni aggiunti dall’articolo 3, comma 3, D.L. 30 dicembre 2023 n. 215), ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze. Tali soggetti non possono emettere fatture elettroniche ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al Sistema tessera sanitaria. I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni per l'applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggregata per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva (articolo 10bis D.L. n. 119 del 23 ottobre 2018).
Le disposizioni di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche ai soggetti che non sono tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, con riferimento alle fatture relative alle prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle persone fisiche (articolo 9bis, secondo comma, D.L. n. 135 del 14 dicembre 2018).
Infine, si evidenzia la risoluzione n. 558 del 26 agosto 2021 che, riprendendo una risoluzione n. 41/E del 15 luglio 2020 ad oggetto "Regime fiscale dei compensi erogati ai sostituti medici in continuità assistenziale" ("MCA"), ha precisato quanto segue. 
Considerato che:
· l'iscrizione all'albo professionale costituisce il titolo necessario per poter svolgere l'attività di sostituto medico in continuità assistenziale, si ritiene che tale attività sia riconducibile all'esercizio di una attività professionale abituale" (richiamando, a tal riguardo, anche la risoluzione n. 88/E del 19 ottobre Pagina 4 di 5 2015);
· "la tipologia di rapporto che si instaura tra l'Azienda e il medico sostituto che, come detto, deve essere iscritto all'albo professionale, dal punto di vista fiscale è inquadrabile quale rapporto di lavoro autonomo";
· e che, pertanto, il MCA, assunto quale sostituto "sarà obbligato all'apertura della partita IVA e all'emissione della fattura nei confronti dell'Azienda Sanitaria, nonché a dichiarare il compenso percepito tra i redditi di lavoro autonomo", precisando, sempre ai fini dell'IVA, che "il contribuente, qualora ricorrano le condizioni richieste, potrà fruire del regime forfetario previsto dall'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di Stabilità 2015) così come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio 2020), che prevede l'applicazione di una imposta unica sostitutiva delle imposte sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e dell'IRAP, ed esclude la rivalsa dell'IVA nei confronti dei committenti".
Tanto premesso, si ritiene che anche per gli MCA, a prescindere dalla circostanza che fruiscano e meno del regime forfetario, il foglio di liquidazione dei corrispettivi compilato dall'ASP e rilasciato ai MMG convenzionati, contenente gli elementi previsti dall'articolo 21 del d.P.R. n. 633 del 1972, "tiene luogo della fattura" anche relativamente ai MCA con rapporto di lavoro a tempo determinato convenzionati con l'ASP.
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Possono applicare il regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, Legge n. 190 del 2014, i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni se, al contempo, nell'anno precedente:
a) hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 85.000 dal 1° gennaio 2023 (la fuoriuscita dal regime agevolato avviene dall’anno successivo al superamento del limite oppure dall’anno stesso se è stato superato il limite di 100.000 euro);
b) hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamente non superiore ad euro 20.000 lordi per lavoro accessorio di cui all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per lavoratori dipendenti e per collaboratori di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti secondo la modalità riconducibile a un progetto ai sensi degli articoli 61 e seguenti del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, comprese le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c), e le spese per prestazioni di lavoro di cui all'articolo 60 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

[bookmark: _Toc164720326]2.2 Cause ostative al regime
Non possono avvalersi del regime forfetario:
a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini dell'imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determinazione del reddito;
b) i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 75 per cento del reddito complessivamente prodotto;
c) i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, o di mezzi di trasporto nuovi di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;
d) gli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell’attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni;
d-bis) le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro, ad esclusione dei soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni.
d-ter) i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 30.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato.
Il sopraggiungere di una delle predette cause ostative in corso d’anno determina la fuoriuscita dal regime a partire dall’anno successivo.

[bookmark: _Toc164720327]2.3 Semplificazioni adempimenti soggetto in regime forfetario
I soggetti che applicano il regime forfetario:
· sono esonerati dagli obblighi di registrazione e tenuta delle scritture contabili, fermo restando l’obbligo di tenere e conservare i registri previsti da disposizioni diverse da quelle tributarie (comma 69);
· sono esclusi dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (articolo 2, comma 1, lettera b), del D.M. 23 marzo 2018 e articolo 2, comma 1, lettera b), del D.M. 28 dicembre 2018);
· non sono tenuti ad operare le ritenute alla fonte, ivi comprese le addizionali regionali e provinciali, pur essendo obbligati a indicare in dichiarazione il codice fiscale del soggetto a cui sono stati corrisposti emolumenti senza operare, all’atto del pagamento, la relativa ritenuta d’acconto; è tuttavia facoltà degli stessi operare le ritenute alla fonte, senza che tale comportamento costituisca comportamento concludente per la fuoriuscita dal regime forfetario;
· non sono soggetti alla ritenuta d’acconto in relazione ai ricavi o compensi percepiti; a tal fine dovranno rilasciare un’apposita dichiarazione al sostituto dalla quale risulti che il reddito cui le somme percepite afferiscono è soggetto all’imposta sostitutiva in esame. Tuttavia, qualora abbiano erroneamente subito delle ritenute e non sia più possibile correggere l’errore, le stesse potranno essere chieste a rimborso, con le modalità previste all’articolo 38 del d.P.R. n. 602 del 1973, ovvero, in alternativa, scomputate in dichiarazione, a condizione che le stesse siano state regolarmente certificate dal sostituto d’imposta.
I contribuenti che applicano il regime forfetario sono tenuti a conservare i documenti emessi e ricevuti, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 22 del d.P.R. n. 600 del 1973, nonché a presentare la dichiarazione dei redditi nei termini e con le modalità previste dal d.P.R. n. 322 del 1998. 
Inoltre, i predetti contribuenti sono obbligati alla presentazione della certificazione unica per la certificazione delle ritenute previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro.

[bookmark: _Toc104993329][bookmark: _Hlk104916249][bookmark: _Toc164720328]2.4 Semplificazioni Iva soggetto in regime forfetario
Il comma 58 della Legge n. 190 del 2014, stabilisce che i contribuenti in regime forfetario non addebitano l’IVA in rivalsa né esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti nazionali, comunitari e sulle importazioni.
Le fatture emesse non devono, pertanto, recare l’addebito dell’imposta.
Ai sensi del successivo comma 59, gli stessi sono esonerati dagli obblighi di liquidazione e versamento dell’imposta e da tutti gli obblighi contabili e dichiarativi previsti dal D.P.R. n. 633 del 1972, ossia dalla:
· registrazione delle fatture emesse (articolo 23 del d.P.R. n. 633 del 1972);
· registrazione dei corrispettivi (articolo 24 del d.P.R. n. 633 del 1972);
· registrazione degli acquisti (articolo 25 del d.P.R. n. 633 del 1972);
· tenuta e conservazione dei registri e documenti (articolo 39 d.P.R. n. 633 del 1972), fatta eccezione per le fatture e i documenti di acquisto e le bollette doganali di importazione;
· dichiarazione annuale IVA (articolo 8 del d.P.R. n. 322 del 1998).

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]I soggetti che applicano il regime forfetario erano esonerati dall’applicazione delle disposizioni relative all’obbligo di emissione della fatturazione elettronica (articolo 1, comma 3, del d.lgs. n. 127 del 2015) sino al 30 giugno 2022. Dal 1° luglio 2022 si applicano le disposizioni dell’articolo 18, D.L. 36/2022. Dal 1° gennaio 2024 tutti i soggetti forfetari hanno l’obbligo di emettere fattura elettronica.

Era e continua, viceversa, a rimanere obbligatoria la fatturazione elettronica nei confronti della Pubblica amministrazione.
I contribuenti che applicano il regime forfetario restano soggetti agli obblighi di:
· numerazione e conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali; in caso di ricezione di fatture elettroniche non sussiste l’obbligo di conservazione digitale delle stesse, anche qualora abbiano volontariamente comunicato ai cedenti/prestatori il loro indirizzo telematico o abbiano provveduto a registrare la PEC o il codice destinatario, abbinandoli univocamente alla loro partita IVA mediante utilizzo del servizio di registrazione offerto dall’Agenzia delle entrate. Resta, in tale evenienza, l’obbligo di conservazione del documento cartaceo;
· certificazione dei corrispettivi, fatta eccezione per le attività esonerate ai sensi dell’articolo 2 del d.P.R. 21 dicembre 1996, n. 696, purché, in ogni caso, ottemperino all’obbligo di certificazione dei corrispettivi mediante l’annotazione in un apposito registro cronologico, effettuata con le modalità previste dall’articolo 24 del d.P.R. n. 633 del 1972;
· integrazione delle fatture per le operazioni di cui risultino debitori di imposta con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta, da versare entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni, senza diritto alla detrazione dell’imposta relativa.

[bookmark: _Toc104993328][bookmark: _Toc164720329]2.5 Le regole IVA di emissione della fattura
In ottica di fatturazione elettronica è opportuno ricordare i termini di emissione:
· una fattura si considera emessa quando è stata trasmessa al Sistema di Intercambio (SdI) dell’Agenzia delle entrate, ovvero emissione = trasmissione allo SdI.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, con modalità diverse da quelle previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano le sanzioni previste dall'articolo 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
Occorre distinguere tra fatturazione immediata e differita.

[bookmark: _Toc164720330]2.5.1 Fattura immediata
Ai fini Iva, una fattura immediata può essere emessa entro dodici giorni dall'effettuazione dell'operazione determinata ai sensi dell’articolo 6, D.P.R. 633/1972.
In particolare, ai sensi dell’articolo 6 sopra richiamato:
· le cessioni di beni si considerano effettuate nel momento della stipulazione se riguardano beni immobili e nel momento della consegna o spedizione se riguardano beni mobili,
· le prestazioni di servizi si considerano effettuate all’atto del pagamento del corrispettivo. Quelle indicate nell'articolo 3, terzo comma, primo periodo, si considerano effettuate al momento in cui sono rese, ovvero, se di carattere periodico o continuativo, nel mese successivo a quello in cui sono rese.
Se anteriormente al verificarsi degli eventi indicati in precedenza o indipendentemente da essi sia emessa fattura, o sia pagato in tutto o in parte il corrispettivo, l'operazione si considera effettuata, limitatamente all'importo fatturato o pagato, alla data della fattura o a quella del pagamento.
Il tipo documento abbinato alla fattura elettronica immediata corrisponde a TD01 – fattura e nella compilazione del documento occorre riportare:
· [bookmark: _Hlk104916015]Campo cedente/prestatore: dati del C/P emittente.
· Campo cessionario/committente: dati del C/C.
· Indicazione di imponibile e Natura dell’operazione (N2.2).

[bookmark: _Toc164720331]2.5.2 Fattura differita
In deroga a quanto previsto nel paragrafo precedente, si può emettere fattura differita:
· per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta da documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i soggetti tra i quali è effettuata l’operazione ed avente le caratteristiche determinate con decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n. 472,
· nonché per le prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione,
· effettuate nello stesso mese solare nei confronti del medesimo soggetto,
· può essere emessa una sola fattura, recante il dettaglio delle operazioni,
· entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delle medesime.
Il tipo documento abbinato alla fattura elettronica immediata corrisponde a TD24 – fattura differita di cui all'art. 21, comma 4, terzo periodo, lett. a), del d.p.r. n. 633/72 e nella compilazione del documento occorre riportare:
· Campo cedente/prestatore: dati del C/P emittente.
· Campo cessionario/committente: dati del C/C.
· Indicazione di imponibile e Natura dell’operazione (N2.2)
· Nel campo 2.1.1.3 <Data> della sezione “Dati Generali” del file della fattura elettronica è indicata una data ricadente nel mese in cui è stata effettuata una delle cessioni di beni/prestazioni di servizi ovvero in cui è stato pagato in tutto o in parte il relativo corrispettivo, che la fattura documenta. (cfr. Risposta interpello n. 389 del 24/09/2019). È comunque consigliabile utilizzare la data dell’ultima operazione che si documenta.

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]2.5.3 Maggior termine per il terzo trimestre 2022
[bookmark: _Hlk105007158]Per il terzo trimestre del periodo d'imposta 2022, le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si applicano ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione.

Il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all'inversione contabile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e ottavo, D.P.R. 633/1972, è punito con sanzione amministrativa compresa tra il cinque ed il dieci per cento dei corrispettivi non documentati o non registrati. Tuttavia, quando la violazione non rileva neppure ai fini della determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000. È possibile applicare l’istituto del ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997.
Articolo 6, secondo comma, D.Lgs. 471/1997



Termini emissione fattura dall’effettuazione
	Data effettuazione operazione
	Termine emissione fattura ordinario fattura immediata
	Termine emissione fattura ordinario fattura differita
	Termine emissione fattura eccezionale per terzo trimestre senza applicazione di sanzioni

	1° luglio 2022
	13 luglio 2022
	15 agosto 2022
	31 agosto 2022

	31 luglio 2022
	12 agosto 2022
	15 agosto 2022
	31 agosto 2022

	31 agosto 2022
	12 settembre 2022
	15 settembre 2022
	30 settembre 2022

	30 settembre 2022
	12 ottobre 2022
	15 ottobre 2022
	31 ottobre 2022

	[bookmark: _Hlk164096679]1° ottobre 2022
	13 ottobre 2022
	15 novembre 2022
	



A regime
	1° aprile 2024
	13 aprile 2024
	15 maggio 2024
	



[bookmark: _Toc164720332]2.6 La conservazione e consultazione della fattura elettronica
L’articolo 39, terzo comma del D.P.R. n. 633/1972 prevede sia per chi emette che per chi riceve una fattura elettronica l’obbligo della conservazione elettronica.
La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione su PC del file della fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale).
Il processo di conservazione elettronica a norma è usualmente fornito da operatori privati certificati facilmente individuabili in internet; tuttavia, l’Agenzia delle Entrate mette gratuitamente a disposizione un servizio di conservazione elettronica a norma per tutte le fatture emesse e ricevute elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio. Tale servizio è, come gli altri descritti in questa guida, accessibile dall’utente dalla sua area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”.

Riportiamo la FAQ dell’Agenzia delle entrate n. 34 pubblicata il 27 novembre 2018
Domanda
Per la conservazione per 15 anni delle fatture XML da parte dell’Agenzia delle Entrate è necessario sottoscrivere un accordo di durata triennale, rinnovabile. Attualmente il rinnovo non è tacito: l’Agenzia delle Entrate prevede quindi un sistema di “allarme” prima della scadenza? E se il contribuente dimentica il rinnovo, quali sono le conseguenze? È possibile ratificare comunque l’allungamento della gestione di conservazione? 
Risposta
Attraverso il servizio di conservazione elettronica offerto gratuitamente dall’Agenzia delle entrate – attivabile con la sottoscrizione della Convenzione nel portale “Fatture e Corrispettivi” – tutte le fatture elettroniche emesse e ricevute dal contribuente attraverso il Sistema di Interscambio sono automaticamente portate in conservazione, mantenute e rese disponibili all’utente per 15 anni, anche in caso di decadenza o recesso dal servizio. La durata della Convenzione è di 3 anni, quindi, per poter continuare a fruirne occorre una nuova sottoscrizione alla scadenza secondo le modalità previste dal portale “Fatture e Corrispettivi”. Nello stesso portale sarà implementato un servizio che metterà in evidenza all’operatore l’approssimarsi della scadenza della Convenzione. Qualora l’operatore rinnovi in ritardo la Convenzione, una volta sottoscritta nuovamente la stessa, potrà portare in conservazione manualmente – mediante upload sempre nel portale “Fatture e Corrispettivi” – le singole fatture elettroniche emesse e ricevute nel lasso di tempo scoperto dalla Convenzione stessa.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
I contribuenti si avvalgono di modalità di conservazione elettronica obbligatoria per le fatture elettroniche ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Inoltre, la numerazione delle fatture elettroniche e di quelle analogiche può, come già chiarito dalla risoluzione n. 1/E del 10 gennaio 2013, proseguire ininterrottamente, a condizione che sia garantita l'identificazione univoca della fattura, indipendentemente dalla natura analogica o elettronica. Così, ad esempio, alla fattura numero 1 analogica, possono succedere la numero 2 e 3 elettroniche, la numero 4 analogica e così via, senza necessità di ricorrere a separati registri sezionali, fermo restando il rispetto del sopra richiamato articolo 39 (Faq agenzia delle entrate n. 33 pubblicata il 27 novembre 2018).

Differente è il servizio di consultazione delle fatture elettroniche.
In cosa consiste l’adesione al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici?
L’Agenzia delle entrate mette a disposizione il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici, accessibile previa adesione al servizio, da effettuarsi mediante apposita funzionalità resa disponibile nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate a decorrere dal 1° luglio 2019. In presenza di adesione effettuata da almeno una delle parti – cedente/prestatore o cessionario/committente – l’Agenzia delle entrate memorizza i dati dei file delle fatture elettroniche e li rende disponibili in consultazione esclusivamente al soggetto che ha effettuato l’adesione. In assenza di adesione effettuata da almeno una delle parti – cedente/prestatore o cessionario/committente – l’Agenzia delle entrate, dopo l’avvenuto recapito della fattura al destinatario, cancella i dati dei file delle fatture elettroniche e memorizza esclusivamente i dati fattura.

[bookmark: _Toc164720333]2.7 Tipo documento e Natura operazione
Prima di procedere con le casistiche della fatturazione elettronica dei forfetari, si propone un riepilogo dei principali campi richiesti nel tracciato XML.
Con riferimento alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi, gli operatori IVA residenti trasmettono le seguenti informazioni, secondo il tracciato e le regole di compilazione previste dalle specifiche tecniche della fatturazione elettronica:
· i dati identificativi del cedente/prestatore
· i dati identificativi del cessionario/committente
· la data del documento comprovante l’operazione (data emissione in caso di operazioni attive o data ricezione documento o effettuazione in caso di acquisti)
· il numero del documento
· la base imponibile
· l’aliquota IVA applicata e l’imposta (acquisti esteri soggetti a reverse charge) ovvero, ove l’operazione non comporti l’annotazione dell’imposta nel documento, la Natura operazione.
Tutte le operazioni che non riportano il campo IVA e Aliquota IVA richiedono obbligatoriamente la compilazione del campo “Natura operazione”.
Si ricorda che a decorrere dal 1° gennaio 2021 il campo Natura operazione richiede nuovi codici di dettaglio per la fattura elettronica.
La finalità è quella di raccogliere un maggior numero di informazioni all'interno del tracciato XML della fattura elettronica, cosicché l’Agenzia delle entrate possa arrivare a proporre (articolo 4, Dlgs 127/2015):
· una bozza di dichiarazione IVA annuale precompilata,
· una bozza dei registri IVA vendite e acquisti,
· un riepilogo delle liquidazioni periodiche IVA.
Si tratta di un progetto sperimentale per gli anni 2021 e 2022, attuato avvalendosi dei dati provenienti dai flussi delle fatture elettroniche, delle comunicazioni transfrontaliere (fino al 30 giugno 2022) e della comunicazione telematica dei corrispettivi giornalieri.
I contribuenti IVA potranno:
· consultare (o ignorare) tali bozze, operando con le modalità ordinariamente adottate;
· integrare e convalidare, anche per il tramite del proprio intermediario fiscale, i dati proposti nelle bozze dei registri elaborati dall’Amministrazione finanziaria.
L'Agenzia ha pertanto aggiornato le specifiche tecniche della fattura elettronica (e dell'esterometro), da utilizzare obbligatoriamente dal 1° luglio 2022.
Le specifiche tecniche, (versione 1.6.4) di cui all’allegato A approvate con il provvedimento n. 99922 del 28 febbraio 2020, sono state anch’esse aggiornate nel loro contenuto (l’ultimo aggiornamento è del 23 dicembre 2021); la versione 1.6 è stata caratterizzata dall’introduzione delle sottocategorie di dettaglio del campo Natura Operazione, in luogo dei codici generici a 2 caratteri (N2, N3, etc.), mentre quella 1.6.4 dall’introduzione delle nuove codifiche nel blocco “AltriDatiGestionali” riferite alle operazioni non imponibili nei confronti di un esportatore abituale.
Le specifiche tecniche sono state aggiornate con la versione 1.7 – Provvedimento Prot. n. 374343/2021 del 23 dicembre 2021 – per accogliere le nuove modalità di trasmissione delle operazioni (acquisti e vendite) con l’estero (trasmissione singolo file XML allo SdI), in vigore dal 1° luglio 2022 (si rimanda al capitolo dedicato alle operazioni con l’estero).
Nella versione 1.8 del 12 dicembre 2023 è stato introdotto il controllo per lo scarto di fatture con dichiarazione d'intento invalidata 00477 e sono state aggiornate le indicazioni per l’utilizzo del TD28 per operazioni verso e da soggetti non stabiliti in Italia.
Analizziamo il campo Natura operazione, da compilare ogniqualvolta l'operazione sia senza imposta.
Fino al 31 dicembre 2020, le specifiche tecniche preesistenti (versione 1.5) prevedono solo sette casistiche: da N1 a N7. Casistiche molto generiche, incomplete ai fini della predisposizione della dichiarazione IVA precompilata: si pensi, a titolo esemplificativo, al codice Natura N3 – Operazione non imponibile IVA, che raccoglie operazioni eterogenee come le esportazioni, le cessioni intracomunitarie di beni, le cessioni ad esportatori abituali, etc.
A decorrere dal 1° gennaio 2021, pertanto, sono entrati in vigore i seguenti nuovi codici Natura operazione.
A tal proposito si propone una tabella di raccordo tra il codice “Natura operazione” utilizzabile dal 1° gennaio 2021 e il relativo codice IVA, con riferimento agli articoli del Testo unico IVA maggiormente utilizzati.
[bookmark: _Toc87446594][bookmark: _Toc87446735]Tabella 1 - raccordo tra i codici IVA e la natura dell’operazione
	NATURA OPERAZIONE
	CODICE IVA

	N1
	Operazioni fuori campo art. 15 DPR 633/1972
· somme anticipate in nome e per conto, risarcimento danni e penalità contrattuali, valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono

	N2.1
	Operazioni non soggette ad IVA ai sensi degli artt. da 7 a 7-septies DPR 633/1972
· Operazioni fuori campo IVA articolo 7 bis – cessioni di beni allo Stato estero
· Operazioni fuori campo IVA articolo 7 ter – servizi generici verso clienti extra-UE (dicitura operazione non soggetta)
· Operazioni fuori campo IVA articolo 7 ter – servizi generici verso clienti UE (dicitura inversione contabile)
· Operazioni fuori campo IVA articolo 7 quater – servizi in deroga (hotel, ristoranti, etc.)
· Operazioni fuori campo IVA articolo 7 quinquies – biglietti di accesso a fiere, eventi culturali esteri

	N2.2
	Operazioni non soggette - altri casi
· Operazioni fuori campo art. 2 DPR 633/1972 – mancanza presupposto oggettivo
· Operazioni fuori campo art. 4 e 5 DPR 633/1972 – mancanza presupposto soggettivo
· Operazioni fuori campo art. 26 DPR 633/1972 – note di variazione senza rilevanza IVA

	N3.1
	Operazioni non imponibili – esportazioni
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, co. 1, lett. a) e b) e b-bis) DPR 633/1972 - esportazioni

	N3.2
	Operazioni non imponibili – cessioni intracomunitarie
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 41 DL 331/1993 - cessioni intra-UE di beni
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 58 DL 331/1993 - triangolazioni nazionali
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 40, co. 2, DL 331/1993 – triangolazione comunitaria

	N3.3
	Operazioni non imponibili – cessioni verso San Marino
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 71 DPR 633/1972 – San Marino

	N3.4
	Operazioni non imponibili – assimilate alle cessioni all’esportazione
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 9 DPR 633/1972 - servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8 bis DPR 633/1972 – operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 71 DPR 633/1972 – Città del Vaticano
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 72 DPR 633/1972 – Organismi internazionali

	N3.5
	Operazioni non imponibili – a seguito di dichiarazione di intento
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, co. 1, lett. c) DPR 633/1972 - esportatori abituali

	N3.6
	Operazioni non imponibili – altre operazioni
· Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 38 quater, co. 1, DL 331/1993 – Cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dall’Ue

	N4
	Operazioni esenti ai sensi dell’art. 10 DPR 633/1972

	N5
	Operazioni soggette al regime del margine - fattura emessa ai sensi dell’art. 36 DL 41/1995
· Fatture emesse dalle agenzie di viaggio e turismo - articolo 74-ter DPR 633/1972
· Operazioni con IVA non esposta in fattura - ad es. fattura emessa ai sensi dell’art. 74, co. 1, lett. c) - cessione di giornali, quotidiani – IVA assolta dall’editore

	N6.1
	Inversione contabile – cessione di rottami ed altri materiali di recupero

	N6.2
	Inversione contabile – cessione di oro e argento puro

	N6.3
	Inversione contabile – subappalto nel settore edile

	N6.4
	Inversione contabile – cessione di fabbricati

	N6.5
	Inversione contabile - cessione di telefoni cellulari

	N6.6
	Inversione contabile - cessione di prodotti elettronici

	N6.7
	Inversione contabile – prestazioni comparto edile e settori connessi

	N6.8
	Inversione contabile – prestazioni settore energetico

	N6.9
	Inversione contabile – altri casi

	N7
	Operazioni con IVA assolta in altro Stato UE
· Prestazioni di servizi di telecomunicazioni, di tele-radiodiffusione ed elettronici art. 7-octies, comma 1 lett. a, b, art. 74-sexies DPR 633/72
· Cessioni intra-UE di beni a privati oltre soglia (OSS, IOSS)


[bookmark: _Hlk94972153]
[bookmark: _Hlk164174089][image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
I codici natura generici N2, N3 e N6 dal 1° gennaio 2021 sono stati abrogati, in quanto sostituiti dai nuovi codici di dettaglio di cui sopra. Conseguentemente è stato introdotto un nuovo codice errore 00445, in vigore dal 1° gennaio 2021: “Descrizione del controllo in caso di fatture ordinarie - non è più ammesso il valore generico N2, N3 o N6 come codice natura dell’operazione”.

Al pari del campo Natura, anche il Tipo documento è stato aggiornato per ricomprendere maggiori casistiche.
Nella tabella seguente sono riepilogati tutti i codici Tipo documento in vigore dal 2021 per la fatturazione elettronica: i medesimi codici vanno utilizzati anche per la trasmissione del file XML delle fatture estere allo SdI.

[bookmark: _Toc87446596][bookmark: _Toc87446737]Tabella 2 – Tipo documento e corrispondente operazione
	Tipo documento
	Descrizione

	TD01
	Fattura immediata

	TD02
	Acconto/Anticipo su fattura

	TD03
	Acconto/anticipo su parcella

	TD04
	Nota di credito

	TD05
	Nota di debito

	TD06
	Parcella

	TD16
	Integrazione fattura reverse charge interno (pulizie edifici, pallet usati, rottami, subappalti edilizia, etc.)

	TD17
	Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero (UE o extra-UE)

	TD18
	Integrazione per acquisto di beni intracomunitari

	TD19
	Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17 co. 2 DPR 633/1972 (ad es. acquisti da UE/Extra-UE con rappresentante fiscale IT)

	TD20
	Autofattura per regolarizzazione e integrazione delle fatture (ex art.6 c.8 e 9-bis D.Lgs. 471/97 o art.46 c.5 D.L. 331/1993) – errori o mancato ricevimento fatture IT/UE

	TD21
	Autofattura per splafonamento

	TD22
	Estrazione beni da Deposito IVA

	TD23
	Estrazione beni da Deposito IVA con versamento dell’IVA

	TD24
	Fattura differita di cui all’art. 21, comma 4, lett. a)

	TD25
	Fattura differita di cui all’art.21, comma 4, terzo periodo lett. b) - c.d. super differita

	TD26
	Cessione di beni ammortizzabili e per passaggi interni (ex art.36 DPR 633/1972)

	TD27
	Fattura per autoconsumo o per cessioni gratuite senza rivalsa

	TD28
	Acquisti da San Marino con IVA (fattura cartacea) e fattura con IVA ricevuta per errore dal soggetto non stabilito



Alcuni “Tipo documento” vanno utilizzati sia per la fatturazione elettronica che per l’esterometro, altri invece no. Nella tabella seguente si evidenzia per ogni Tipo documento l’adempimento collegato, ossia se il codice va utilizzato per la fattura elettronica e/o per l’esterometro.
In altri termini i codici Tipo documento utilizzabili solo ai fini dell’esterometro (trasmissione massiva dei dati ogni trimestre) a decorrere dalle operazioni effettuate dal 1° luglio 2022 non saranno più utilizzati. Con il passaggio all’invio dei dati per singolo file XML trovano applicazione le regole “ordinarie” della fatturazione elettronica ed i relativi dati richiesti nel campo Tipo documento (TD01, TD02, etc.).

[bookmark: _Toc164720334]2.8 Prevalenza regime forfetario o reverse charge?
Con riferimento all’IVA, i contribuenti che applicano tale regime forfetario sono, tra l’altro, esonerati dal versamento dell’imposta e da tutti gli altri obblighi previsti dal DPR 26 ottobre 1972, n. 633, ad eccezione degli obblighi di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali, di certificazione dei corrispettivi e di conservazione dei relativi documenti. Per tali soggetti rimane, quindi, obbligatoria l’emissione della fattura (senza addebito dell’IVA a titolo di rivalsa), che dovrà riportare l’annotazione “operazione in franchigia da IVA” con l’indicazione del riferimento normativo.
Per quanto riguarda gli acquisti, conseguentemente, non potrà essere esercitato il diritto alla detrazione dell’IVA sulle relative fatture. … non si applica il reverse charge alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate da soggetti che applicano il regime forfetario (in tal senso si rinvia alla circolare n 37/E del 29 dicembre 2006 con la quale sono stati forniti chiarimenti in merito al regime dei “minimi”).
Qualora, invece, i soggetti forfetari acquistino beni o servizi in regime di reverse charge, gli stessi saranno tenuti ad assolvere l’imposta secondo tale meccanismo e, non potendo esercitare il diritto alla detrazione, dovranno effettuare il versamento dell’imposta a debito.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
In caso di fatturazione da parte di un forfetario di un’operazione normalmente assoggettata a reverse charge interno, prevale il regime forfetario (circolare n. 14/E del 27 marzo 2015, par. 7).





[bookmark: _Toc104993330][bookmark: _Toc164720335]3.
Fatturazione elettronica da forfetari a cliente IT






[bookmark: _Toc104993331][bookmark: _Toc164720336]3.1 Requisiti fiscali della fattura elettronica
La fattura emessa dal soggetto in regime forfetario deve rispecchiare, nel contenuto xml, gli elementi obbligatori richiesti dalla norma Iva ed in particolare:
· Regime fiscale adottato: RF19 Forfettario (art.1, c. 54-89, L. 190/2014)
· data di emissione: la data riportata nel campo “Data” della sezione “Dati Generali” del file della fattura elettronica sia sempre e comunque la data di effettuazione dell’operazione,
· numero progressivo che la identifichi in modo univoco,
· dati del cliente (cessionario o committente) con indicazione del numero di partita Iva oppure, nel caso di privato consumatore nazionale, del codice fiscale,
· Codice destinatario del cliente: 0000000, codice SdI o pec
· natura, qualità e quantità dei beni o dei servizi formanti oggetto dell’operazione,
· data di effettuazione dell’operazione se diversa dalla data della fattura, ad esempio per le fatture differite,
· Imponibile ed indicazione della Natura operazione collegata al Regime utilizzato N2.2 - Operazioni non soggette – altri casi,
· Flag su “Imposta di bollo” sì ed eventualmente anche il valore di 2 euro se l’importo della fattura supera 77,47 euro.

Imposta di bollo
La spunta in fattura elettronica del bollo permette il calcolo del bollo dovuto da parte dell’agenzia delle entrate in base al ricevimento dei documenti nel trimestre di riferimento, con pagamento alle scadenze previste.
Con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica, prima verso le Pubbliche amministrazioni e poi verso i privati, l’articolo 6 del Dm 17 giugno 2014 ha disciplinato l’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche, prevedendo l’obbligo di riportare una specifica annotazione su quelle soggette a tale imposta e disponendo modalità e termini di versamento. L’annotazione di assolvimento dell’imposta di bollo sulla fattura elettronica avviene valorizzando a “SI” il campo “Bollo virtuale” contenuto all’interno del tracciato record della fattura elettronica.
L’Agenzia delle entrate elabora per ogni trimestre solare le fatture elettroniche trasmesse al Sistema di Interscambio (SdI) ed elaborate senza scarto, per determinare se su tali fatture è stato indicato correttamente l’assoggettamento all’imposta di bollo.
L’esito di tale elaborazione si concretizza nella messa a disposizione all’interno del portale "Fatture e corrispettivi” di due elenchi contenenti gli estremi delle fatture elettroniche emesse nel trimestre solare di riferimento: 
· l’elenco A (non modificabile), che contiene gli estremi delle fatture elettroniche e dei documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, assoggettati all’imposta di bollo (campo valorizzato a “SI” nel file con estensione .xml contenente la fattura elettronica) 
· l’elenco B (modificabile), che contiene gli estremi delle fatture che presentano i requisiti per l’assoggettamento a bollo ma che non riportano l’indicazione prevista (campo non presente nel file con estensione .xml contenente la fattura elettronica).
Ai fini dell’individuazione del trimestre di riferimento, per le fatture elettroniche emesse nei confronti di privati (operatori Iva e consumatori finali) vengono considerate quelle in cui: 
· la data di consegna, contenuta nella “ricevuta di consegna” rilasciata al termine dell’elaborazione, è precedente alla fine del trimestre 
· la data di messa a disposizione (contenuta nella “ricevuta di impossibilità di recapito) è precedente alla fine del trimestre.
La tempistica è riportata nella tabella predisposta dall’Agenzia delle entrate nella guida specifica all’imposta di bollo.
[image: Immagine che contiene tavolo

Descrizione generata automaticamente]
(*) Se l’importo dovuto per il primo trimestre non supera 5.000 euro, il versamento può essere eseguito entro il 30 settembre.
(**) Se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 5.000 euro, il versamento può essere eseguito entro il 30 novembre.

[bookmark: _Toc164719959][bookmark: _Toc164720337]Caso pratico
Un commerciante in regime forfetario, con obbligo di fattura elettronica dal 1° gennaio 2024 emette una fattura immediata in data 15 marzo 2024 per vendita di un’apparecchiatura meccanica. Il documento, datato 15 marzo 2024, potrà essere trasmesso allo SdI entro il 27 marzo 2024.
[image: ]


[bookmark: _Toc164719960][bookmark: _Toc164720338]Caso pratico 2
[bookmark: _Hlk105001938]Un commerciante in regime forfetario, con obbligo di fattura elettronica dal 1° gennaio 2024 emette una fattura differita per una consegna di un’apparecchiatura meccanica effettuata in data 15 marzo 2024 con emissione di ddt. Il documento, datato 31 marzo 2024, potrà essere trasmesso allo SdI entro il 15 aprile 2024.
[image: ]



[bookmark: _Toc164719961][bookmark: _Toc164720339]Caso pratico 3
Un commercialista in regime forfetario, con obbligo di fattura elettronica dal 1° luglio 2022 (per superamento del limite dei compensi incassati nell’anno 2021) emette una fattura immediata per l’incasso ricevuto in data 1° aprile 2024 relativo ad una consulenza fiscale di gennaio del valore di 2.000 euro + cassa di previdenza. Il documento, datato 1° aprile 2024, potrà essere trasmesso allo SdI entro il 13 aprile 2024.
[image: ]

[bookmark: _Toc104993332][bookmark: _Toc164720340]4.
Acquisti da fornitori forfetari






[bookmark: _Toc104993333][bookmark: _Toc164720341]4.1 Ricevimento di una fattura da fornitore forfetario
Il contribuente che intrattiene rapporti con un prestatore o cedente in regime forfetario a decorrere dal 1° luglio 2022, ha ricevuto le fatture in formato elettronico via SdI se tale fornitore rientrava tra i soggetti obbligati o tra coloro che volontariamente avevano già scelto di aderire alla fatturazione elettronica anche se non avevano superato il limite di 25.000 euro nell’anno precedente. Dal 1° gennaio 2024 tutti i soggetti forfetari emettono fattura elettronica indipendentemente dal volume d’affari.
La fattura elettronica ricevuta dal soggetto in regime forfetario riporta:
· Natura dell’operazione N2.2
· Assoggettamento a imposta di bollo di 2 euro se l’importo della fattura supera 77,47 euro
· Dovrà essere riportata in dichiarazione annuale Iva – rigo specifico del quadro VF degli acquisti
· Andrà nell’ammontare delle operazioni passive della liquidazione periodica iva
· Dovrà essere certificata anche se non assoggettata a ritenuta d’acconto.
Ricordiamo che in caso di mancato ricevimento della fattura, il cessionario o committente deve emettere un documento in sostituzione (TD20) per non incorrere in sanzione.


Il cessionario o il committente che, nell'esercizio di imprese, arti o professioni, abbia acquistato beni o servizi senza che sia stata emessa fattura nei termini di legge o con emissione di fattura irregolare da parte dell'altro contraente, è punito, salva la responsabilità del cedente o del commissionario, con sanzione amministrativa pari al cento per cento dell'imposta, con un minimo di euro 250, sempreché non provveda a regolarizzare l'operazione con le seguenti modalità:
a) se non ha ricevuto la fattura, entro quattro mesi dalla data di effettuazione dell'operazione, presentando all'ufficio competente nei suoi confronti, previo pagamento dell'imposta, entro il trentesimo giorno successivo, un documento in duplice esemplare dal quale risultino le indicazioni prescritte dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativo alla fatturazione delle operazioni;
b) se ha ricevuto una fattura irregolare, presentando all'ufficio indicato nella lettera a), entro il trentesimo giorno successivo a quello della sua registrazione, un documento integrativo in duplice esemplare recante le indicazioni medesime, previo versamento della maggior imposta eventualmente dovuta.
Articolo 6, 8 comma, D.LGS. 471/1997

Dichiarazione annuale Iva
Di seguito si riporta il riferimento della dichiarazione annuale Iva 2024 relativa all’anno 2023.
[image: ]

Rigo VF19, campo 1, acquisti da soggetti che nell’anno 2023 si sono avvalsi di regimi agevolativi. Si tratta di acquisti da soggetti che hanno applicato:
– il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del decreto- legge n. 98 del 2011;
– il regime forfetario per le persone fisiche esercenti attività di impresa, arti e professioni di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014. Tali acquisti devono essere distintamente indicati anche nel campo 2.



Esempio di certificazione
Se è stato corrisposto al commercialista in regime forfettario nel 2023 un compenso di 1.040 euro pari a 1.000 euro di compenso e 40 euro di Cassa di previdenza dottori commercialisti CPDC 4%, la certificazione delle ritenute sarà elaborata come segue.
[image: ]
[bookmark: _Hlk164158993]Il compenso di 1.000 euro corrisposto nel corso del 2023 al professionista iscritto alla Gestione separata Inps 4% che ha effettuato la rivalsa di 40 euro, in regime ordinario con Iva pari a 228,80 euro, assoggettato a ritenuta d’acconto del 20% su 1.040 euro e con somme anticipate in nome e per conto fuori campo Iva articolo 15 per 300 euro, è così riportato nella certificazione.
[image: ]
Lo stesso compenso di 1.000 euro corrisposto nel corso del 2023 al professionista iscritto alla Gestione separata Inps 4% che ha effettuato la rivalsa di 40 euro, in regime forfetario e con somme anticipate in nome e per conto fuori campo Iva articolo 15 per 300 euro, è così riportato nella certificazione.
[image: ]


[bookmark: _Toc164720342]5.
Fatturazione elettronica da forfetari a cliente estero






[bookmark: _Toc164720343]5.1 Esterometro: nuove modalità di trasmissione dei dati dal 1° luglio 2022
L’ esterometro trimestrale – in vigore fino al 30 giugno 2022 – riguardava tutti i soggetti passivi residenti o stabiliti nel territorio dello Stato obbligati, per le operazioni tra gli stessi effettuate, alla fatturazione elettronica tramite SdI (cfr. il richiamo all'articolo 1, comma 3, del medesimo d.lgs. n. 127, versione ante modifiche Decreto PNRR 2), risultandone quindi esonerati fino al 30 giugno 2022, ad esempio, coloro che rientravano nel regime di vantaggio e quelli che applicavano il regime forfettario (par. 4.2, Circolare 17.06.2019, n. 14).
Dal 1° luglio 2022, invece:
· l’esterometro trimestrale è stato abrogato e, al suo posto, è subentrato l’onere di trasmettere allo SdI le singole operazioni attive e passive effettuate verso controparti estere utilizzando il formato XML della fatturazione elettronica;
· [bookmark: _Hlk105006991]in altri termini, si è passati da un invio a cadenza trimestrale alla trasmissione del singolo file XML allo SdI (per un approfondimento, si rimanda all’ebook Fatturazione elettronica 2024 operazioni con l'estero)
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
Le modalità di comunicazione delle operazioni (attive e passive) effettuate con l’estero, in vigore dal 1° luglio 2022, restano un adempimento di tipo “comunicativo”, vale a dire che non vanno confuse con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica in ambito estero. Infatti, la controparte estera dell’operazione continua a tener conto esclusivamente della copia pdf (cartacea) della fattura in suo possesso.
Al tempo stesso, a seguito delle novità introdotte dall’articolo 18 del Decreto PNRR 2 (DL 30 aprile 2022, n. 36), dal 1° luglio 2022 i soggetti “minori” (forfettari, regime di vantaggio, ASD ed associazioni assimilate) non potranno più fruire dell’esonero dalla fatturazione elettronica e, pertanto, saranno obbligati ad emettere fattura in formato XML ai propri clienti italiani, con trasmissione del file tramite SdI.
Le novità introdotte dall’articolo 18 del Decreto PNRR 2 comportano, di conseguenza, il venir meno dell’esonero dalla comunicazione delle operazioni transfrontaliere: in altri termini, anche i soggetti “minori” che operano con clienti esteri dovranno assolvere l’onere della comunicazione delle operazioni transfrontaliere secondo le modalità “ordinarie” in vigore dal mese di luglio 2022, di seguito riepilogate.
Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, i dati delle operazioni attive (cessioni di beni e servizi resi verso controparti estere) vanno trasmessi telematicamente utilizzando il Sistema di interscambio secondo il formato della fatturazione elettronica.
In particolare, con riferimento alle medesime operazioni:
· la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato va effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi.
	3-bis. I soggetti passivi di cui al comma 3 trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le modalità indicate nel comma 3, nonché quelle, purché di importo non superiore ad euro 5.000 per ogni singola operazione, relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia ai  sensi degli articoli da 7 a 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La trasmissione telematica è effettuata trimestralmente entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento.
Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, i dati di cui al primo periodo sono trasmessi telematicamente utilizzando il Sistema di interscambio secondo il formato di cui al comma 2. Con riferimento alle medesime operazioni:
a) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi.
…omissis…
Articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015



[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]In caso di errori/omissioni nell’invio dei dati, l’articolo 11, comma 2 quater, secondo periodo, decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 471, come modificato dall’articolo 1 della legge 178 del 30 dicembre 2020, evidenzia che per le operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2022, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, entro il limite massimo di euro 400 mensili. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 200 per ciascun mese, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati.
I dati relativi alle operazioni effettuate verso soggetti non stabiliti in Italia vanno, pertanto, rappresentati e trasmessi nel formato XML (eXtensible Markup Language), della fattura elettronica ordinaria.
Esclusivamente per i dati delle operazioni attive, verso soggetti non stabiliti in Italia, l’elemento <CodiceDestinatario> andrà valorizzato con un valore convenzionale “XXXXXXX”.
Il Cedente/Prestatore italiano entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi, trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file XML predisposto per la comunicazione dei dati.
Con il provvedimento Prot. n. 374343/2021 del 23 dicembre 2021 sono state adeguate le regole tecniche per la trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere alle disposizioni normative sopra richiamate (specifiche tecniche, versione 1.7 in vigore dal 1° luglio 2022 e versione 1.8 in vigore dal 1° febbraio 2024).
Il provvedimento, in linea con le nuove disposizioni dell’esterometro, ribadisce che i dati delle operazioni transfrontaliere vanno trasmessi esclusivamente utilizzando il Sistema di interscambio e il formato del file fattura elettronica, con termini differenziati per le operazioni attive e passive:
· per le prime, la trasmissione è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi;
· per le seconde, la trasmissione è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione o di effettuazione dell'operazione.
[bookmark: _Hlk86940388]La comunicazione è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le regole stabilite nei punti precedenti.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Con riferimento alle bollette doganali, le nuove specifiche tecniche (versione 1.7) stabiliscono quanto segue: “la comunicazione dei dati delle operazioni attive non deve essere effettuata se è stata emessa una bolletta doganale” in apparente contrasto con il provvedimento Prot. n. 374343/2021. 
A nostro avviso, la comunicazione delle esportazioni o delle importazioni con bolletta doganale resta, al pari delle disposizioni previgenti, una facoltà del contribuente.

Bolletta doganale e fattura elettronica via SdI escludono quindi che vi sia un (ulteriore) obbligo di assolvere alla trasmissione dei dati. Ciò anche al fine di evitare duplicazioni delle informazioni trasmesse e poi messe a disposizione dei contribuenti (come previsto, ad esempio, dall’articolo 4 del d.lgs. n. 127 del 2015). Rischio di duplicazione cui si sottopone chi invia nuovamente i dati, nonostante la non obbligatorietà della trasmissione degli stessi (Circolare n. 36/E del 13 luglio 2022).
[bookmark: _Hlk104914848]
[bookmark: _Toc164720344]5.2 Cessione di beni a cliente extra-UE
Il regime forfetario non prevede, come i precedenti regimi agevolati, l’esclusione dei soggetti che effettuano operazioni con l’estero e, in particolare, esportazioni ed operazioni assimilate, nel presupposto che la peculiare tipologia di operazioni non rappresenta di per sé indice di un’attività di maggiori dimensioni, incompatibile con il regime forfetario.
Al contempo il comma 58, lettera e) legge 23 dicembre 2014, n. 190, articolo 1 - rinvia alle disposizioni del D.P.R. n. 633/1972 ai fini dell’individuazione della disciplina da applicare in caso di effettuazione di importazioni, esportazioni od operazioni assimilate.
Pertanto, effettuare esportazioni non costituisce più motivo di preclusione all’accesso e/o permanenza nel regime forfetario e alle suddette operazioni si applicano gli articolo 8, 8-bis, 9, 67 e seguenti del D.P.R. 633/1972, fermo restando l’impossibilità di avvalersi della facoltà di acquistare utilizzando il plafond ai sensi dell’8, comma 1, lettera c) e comma 2 del medesimo decreto.



[bookmark: _Toc164720345]5.2.1 Caso pratico fatturazione verso cliente extra-UE
In caso di cessioni di beni ad un soggetto extracomunitario, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:
· non imponibile art. 8 DPR 633/1972 (primo comma, lett. a) se cura lui il trasporto o lett. b) se il trasporto è curato dal cessionario non residente)
· ha l’onere di provare, in sede di controllo, ispezioni o verifiche, l’avvenuta esportazione della merce tramite copia della bolletta doganale e verifica dell’MRN (Movement Reference Number) sul sito delle Dogane
Abbiamo già chiarito che tale operazione può non essere comunicata in quanto vanno trasmesse tutte le operazioni verso l’estero “salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale”. Come chiarito nel Provvedimento n. Prot. n. 374343/2021 del 23 dicembre 2021, con il quale sono state aggiornate le specifiche tecniche della fatturazione elettronica (versione 1.7), il contribuente può comunque scegliere di trasmettere via SdI anche le cessioni di beni verso clienti extra-UE, utilizzando il codice Natura N3.1 – non imponibili – esportazioni.
	9.2 La comunicazione…è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le regole stabilite nei punti precedenti.
Provvedimento n. Prot. n. 374343/2021 del 23 dicembre 2021



In particolare, il codice Natura operazione N3.1 va adoperato nel caso di fattura trasmessa via SdI per esportazioni di beni di cui all’articolo 8, primo comma, lettera a), b) e b-bis) del D.P.R. n. 633/1972, tra le quali sono ricomprese anche:
· le cessioni, nei confronti dei cessionari commissionari di questi, eseguite mediante trasporto o spedizione di beni fuori dal territorio dell’Unione Europea, a cura o a nome del cedente o dei suoi commissionari;
· le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territorio dell’Unione Europea (articolo 50-bis, comma 4, lett. g), del DL 331/1993).
[bookmark: _Hlk104923767]Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato un’esportazione verso un cliente svizzero e decide di comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (trasmissione facoltativa).


Dati operazione:
· Fattura immediata n. 21 del 15 aprile 2024 per documentare la cessione di ricambi auto nei confronti di un cessionario svizzero, di ammontare pari a 1.560 euro
· L’esportazione è curata dal cedente IT (IT incarica corriere di consegnare i beni in Svizzera per suo conto)
· IT fattura non imponibile art. 8, primo comma, lett. a) D.P.R. 633/1972
· IT richiede esemplare bolletta doganale export per provare che la merce è uscita regolarmente dai confini comunitari
Esempio fattura elettronica cessione di beni in extra-UE
[image: ]

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Con riferimento al Tipo documento, nell’esempio riportato si è scelto di utilizzare TD01 – Fattura immediata: in questo caso la fattura è trasmessa allo SdI entro dodici giorni dall'effettuazione dell'operazione. Qualora il contribuente avesse documentato la consegna del bene (avvenuta in data 15 aprile) con ddt o documento equivalente, lo stesso avrebbe potuto avvalersi della fatturazione differita (Tipo documento TD24). In tal caso, i termini di emissione della fattura e di trasmissione allo SdI del file XML per assolvere alla comunicazione delle operazioni transfrontaliere, sarebbero stati maggiori, ossia fino al giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione.

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Con riferimento alle cessioni di beni verso clienti esteri, si evidenzia una criticità rilevata nel campo CAP. Le specifiche tecniche dell’esterometro a cadenza trimestrale non richiedevano la compilazione obbligatoria del CAP del cessionario estero mentre le specifiche tecniche della fatturazione elettronica richiedono obbligatoriamente la compilazione del CAP in formato numerico di 5 caratteri. Fuori dai confini nazionali esistono CAP composti anche da lettere (come, ad esempio, in Inghilterra) o di lunghezza diversa dai 5 caratteri: pertanto, il contribuente dovrà inserire il valore convenzionale “00000” per bypassare tale controllo bloccante.
Il chiarimento è emerso in occasione di un incontro con il CNDCEC, tenutosi il 15 gennaio 2019 e riproposto con una FAQ dell’Agenzia delle entrate (FAQ 63, pubblicata il 19 luglio 2019 aggiornata il 12 febbraio 2021).

[bookmark: _Toc164720346]5.3 Cessione di beni a cliente UE
Le cessioni intracomunitarie di beni effettuate nei confronti di soggetti appartenenti ad altro Stato membro dell’Unione Europea, continuano, come nel precedente regime fiscale di vantaggio, a non essere considerate cessioni intracomunitarie in senso tecnico, essendo assimilate alle operazioni interne, per le quali l’IVA non viene evidenziata in fattura.
Il cedente deve indicare nella fattura emessa nei confronti dell’operatore comunitario che l’operazione, soggetta al regime in esame, “non costituisce cessione intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, del D.L. 30 agosto1993, n. 331”.
Non essendo considerate cessioni intracomunitarie, i medesimi contribuenti:
· non sono tenuti ad iscriversi nella banca dati VIES,
· né alla compilazione degli elenchi riepilogativi Intrastat
Allo stesso tempo, ad avviso di chi scrive, dal 1° luglio 2022 l’operazione deve essere inserita nella comunicazione delle operazioni transfrontaliere ossia, dovrà essere trasmessa allo SdI compilando il campo Codice destinatario con XXXXXXX (sul punto si attendono chiarimenti ufficiali).

[bookmark: _Hlk104937807][bookmark: _Toc164720347]5.3.1 Caso pratico fatturazione verso cliente UE
In caso di cessioni di beni ad un soggetto passivo, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:
· non soggetta IVA, ai sensi dell'art. 1, cc. 54 89 L. 23.12.2014, n. 190 – Natura operazione N2.2
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)
· espone in fattura l’annotazione che l’operazione “non costituisce cessione intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, del D.L. 30 agosto1993, n. 331”
	In particolare, i contribuenti che applicano il regime forfetario sono tenuti ad assolvere i seguenti adempimenti: a) cessioni di beni intracomunitarie: le cessioni di beni effettuate nei confronti di soggetti appartenenti ad altro Stato membro dell’Unione Europea, continuano, come nel precedente regime fiscale di vantaggio, a non essere considerate cessioni intracomunitarie in senso tecnico, essendo assimilate alle operazioni interne, per le quali l’IVA non viene evidenziata in fattura. Il cedente deve indicare nella fattura emessa nei confronti dell’operatore comunitario che l’operazione, soggetta al regime in esame, “non costituisce cessione intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, del D.L. 30 agosto1993, n. 331”. Non essendo considerate cessioni intracomunitarie, i medesimi contribuenti non sono tenuti ad iscriversi nella banca dati VIES, né alla compilazione degli elenchi riepilogativi Intrastat (comma 58 lettera b))
Circolare 04.04.2016, n. 10/E



Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di maggio 2024 ha effettuato una cessione di beni verso un soggetto passivo UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).
Dati operazione:
· Fattura immediata n. 22 del 25 maggio 2024 per documentare la cessione di ricambi auto nei confronti di un cessionario olandese, di ammontare pari a 1.500 euro
· IT incarica un corriere di consegnare i beni in Olanda per suo conto
· IT emette fattura non soggetta IVA – Natura operazione N2.2
· assolve l’imposta di bollo da 2 euro
· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)
· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati dell’operazione di vendita verso un cliente UE

Esempio fattura elettronica cessione di beni in UE
[image: ]

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Con riferimento al Tipo documento, nell’esempio riportato si è scelto di utilizzare TD01 – Fattura immediata: in questo caso la fattura è trasmessa allo SdI entro dodici giorni dall'effettuazione dell'operazione. Qualora il contribuente avesse documentato la consegna del bene (avvenuta in data 25 maggio) con ddt o documento equivalente, lo stesso avrebbe potuto avvalersi della fatturazione differita (Tipo documento TD24). In tal caso, i termini di emissione della fattura e di trasmissione allo SdI del file XML per assolvere alla comunicazione delle operazioni transfrontaliere, sarebbero stati maggiori, ossia fino al giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione.

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Con riferimento alle cessioni di beni verso clienti esteri, si evidenzia una criticità rilevata nel campo CAP. Le specifiche tecniche dell’esterometro a cadenza trimestrale non richiedevano la compilazione obbligatoria del CAP del cessionario estero mentre le specifiche tecniche della fatturazione elettronica richiedono obbligatoriamente la compilazione del CAP in formato numerico di 5 caratteri. Fuori dai confini nazionali esistono CAP composti anche da lettere (come, ad esempio, in Inghilterra) o di lunghezza diversa dai 5 caratteri: pertanto, il contribuente dovrà inserire il valore convenzionale “00000” per bypassare tale controllo bloccante.
Il chiarimento è emerso in occasione di un incontro con il CNDCEC, tenutosi il 15 gennaio 2019 e riproposto con una FAQ dell’Agenzia delle entrate (FAQ 63, pubblicata il 19 luglio 2019 aggiornata il 12 febbraio 2021).

[bookmark: _Hlk104939706][image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]La guida all’imposta di bollo dell’Agenzia delle entrate precisa che non sono selezionati (ai fini della formazione dell’elenco B modificabile dell’imposta di bollo dovuta su fatture) i documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, che riportano nel tag <CodiceDestinatario> il valore “XXXXXXX” (Provvedimento del 4 febbraio 2021, Specifiche tecniche bollo - Allegato A, aggiornato al 29 dicembre 2021).

[bookmark: _Toc164720348]5.4 Servizi resi a cliente UE
Nel caso di prestazioni di servizio rese ad un committente, soggetto passivo d’imposta, stabilito in un altro Paese Ue, va emessa fattura senza addebito di imposta (articolo 7-ter del D.P.R. n. 633 del 1972) e compilato l’elenco Intrastat delle prestazioni di servizio rese.
Allo stesso tempo, ad avviso di chi scrive, dal 1° luglio 2022 l’operazione deve essere inserita nella comunicazione delle operazioni transfrontaliere ossia, dovrà essere trasmessa allo SdI compilando il campo Codice destinatario con XXXXXXX.
[bookmark: _Hlk104992607]
[bookmark: _Toc164720349]5.4.1 Caso pratico fatturazione verso committente UE
In caso di servizi resi ad un soggetto passivo UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:
· non soggetta IVA, ai sensi dell'articolo 7-ter del D.P.R. 633/1972 – Natura operazione N2.1
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)
· espone in fattura l’annotazione “inversione contabile”
Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato una consulenza nei confronti di un soggetto passivo UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).
Dati operazione:
· Parcella n. 32 del 25 luglio 2024 per documentare la consulenza resa nei confronti di un committente francese, di ammontare pari a 500 euro
· IT incassa il pagamento della prestazione resa in data 25 luglio 2024
· IT emette fattura non soggetta IVA – Natura operazione N2.1 - per carenza del requisito di territorialità di cui agli articoli da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972
· assolve l’imposta di bollo da 2 euro 
· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)
· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati del servizio reso verso un committente UE
· IT compila il modello INTRA 1-quater
Con riferimento alle prestazioni di servizio attive rese a committenti UE, il contribuente che per assolvere all’onere comunicativo deve trasmette una fattura elettronica al Sistema di Interscambio, può versare il bollo tramite imposta di bollo virtuale, ai sensi del DM 17.06.2014.
Sul punto viene in soccorso la guida all’imposta di bollo sulle fatture elettroniche dell’Agenzia delle entrate che, nell’elencare le operazioni soggette all’imposta in argomento, ricomprende quelle per cui è stato valorizzato il campo “Natura” con uno dei codici:
· N2.1 e N2.2 (operazioni non soggette a IVA)
· N3.5 e N3.6 (operazioni non imponibili IVA)
· N4 (operazioni esenti IVA)
Si ricorda che la Natura N2.1 ricomprende, tra le altre, anche le operazioni non soggetto IVA ai sensi dell’articolo 7-ter del DPR 633/1972.
La guida all’imposta di bollo dell’Agenzia delle entrate precisa che non sono selezionati (ai fini della formazione dell’elenco B modificabile dell’imposta di bollo dovuta su fatture) i documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, che riportano nel tag <CodiceDestinatario> il valore “XXXXXXX” (Provvedimento del 4 febbraio 2021, Specifiche tecniche bollo - Allegato A, aggiornato al 29 dicembre 2021).
Esempio fattura elettronica servizi vs UE
[image: ]
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
Le prestazioni di servizi rese ad un committente privato estero, invece, sono assimilate alle operazioni interne e richiedono, pertanto, le medesime modalità di compilazione viste per le cessioni/prestazioni in Italia (Natura operazione N2.2).

Nell’ipotesi di servizi elettronici resi nei confronti di privati consumatori comunitari (B2C), ai fini del corretto assolvimento degli obblighi Iva, il prestatore è tenuto ad identificarsi in ciascuno Stato membro in cui presta tali servizi oppure in alternativa piò avvalersi del regime MOSS come previsto dall’articolo 74-sexies D.P.R. 633/1972 (risposta 75/E del 28 agosto 2015).
A partire dal 1° luglio 2021, il regime MOSS è stato sostituito dal regime OSS e IOSS dal decreto legislativo 25 maggio 2021, n. 83 che ha recepito le disposizioni introdotte dalla Direttiva n. 2017/2455/UE e dalla Direttiva n. 1995/2019/UE circa le regole IVA applicabili all'e­commerce transfrontaliero business­to­consumer (B2C) ed ha apportato le pertinenti modifiche al DPR 26 ottobre 1972 n. 633 (anche decreto IVA) ed al decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427.

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Le operazioni non soggette ad imposta per carenza del requisito di territorialità di cui agli artt. da 7 a 7-septies del D.P.R. 633/1972 richiedono alcune diciture obbligatorie.
Le prestazioni di servizi che si considerano effettuate all’interno dell'Unione europea, richiedono l'annotazione "inversione contabile".
Nel File XML occorre riportare la dicitura «INVCONT» nel blocco Altri dati gestionali campo 2.2.1.16.2 (secondo la Guida dell’Agenzia delle entrate). A parere di chi scrive, in base al tenore letterale dell’articolo 21, DPR 633/1972, è consigliabile riportare la dicitura completa “inversione contabile”.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
Le prestazioni di servizi rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione europea, non soggette all'imposta ai sensi dell'articolo 7-ter, la fattura è emessa entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione. Pertanto, il file XML da trasmettere ai fini della comunicazione delle operazioni con l’estero dovrà essere trasmesso entro il medesimo termine.


[bookmark: _Toc164720350]5.5 Servizi resi a cliente extra-UE
Nel caso di prestazioni di servizio rese ad un extra-UE va emessa fattura senza addebito di imposta (articolo 7-ter del D.P.R. n. 633 del 1972).
Allo stesso tempo, ad avviso di chi scrive, dal 1° luglio 2022 l’operazione deve essere inserita nella comunicazione delle operazioni transfrontaliere ossia, dovrà essere trasmessa allo SdI compilando il campo Codice destinatario con XXXXXXX.

[bookmark: _Toc164720351]5.5.1 Caso pratico fatturazione verso committente extra-UE
In caso di servizi resi ad un soggetto passivo extra-UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:
· non soggetta IVA, ai sensi dell'articolo 7-ter del D.P.R. 633/1972 – Natura operazione N2.1
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)
· espone in fattura l’annotazione “operazione non soggetta”
Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2024 ha effettuato una consulenza nei confronti di un soggetto passivo extra-UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).
Dati operazione:
· Parcella n. 42 del 22 luglio 2024 per documentare la consulenza resa nei confronti di un committente cinese, di ammontare pari a 500 euro
· IT incassa il pagamento della prestazione resa in data 25 luglio 2024
· IT emette parcella non soggetta IVA – Natura operazione N2.1 - per carenza del requisito di territorialità di cui agli articoli da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972
· assolve l’imposta di bollo da 2 euro
· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)
· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati del servizio reso verso un committente extra-UE
Con riferimento alle prestazioni di servizio attive rese a committenti extra-UE, il contribuente che per assolvere all’onere comunicativo deve trasmette una fattura elettronica al Sistema di Interscambio, può versare il bollo tramite imposta di bollo virtuale, ai sensi del DM 17.06.2014.
Sul punto viene in soccorso la guida all’imposta di bollo sulle fatture elettroniche dell’Agenzia delle entrate che, nell’elencare le operazioni soggette all’imposta in argomento, ricomprende quelle per cui è stato valorizzato il campo “Natura” con uno dei codici:
· N2.1 e N2.2 (operazioni non soggette a IVA)
· N3.5 e N3.6 (operazioni non imponibili IVA)
· N4 (operazioni esenti IVA)
Si ricorda che la Natura N2.1 ricomprende, tra le altre, anche le operazioni non soggetto IVA ai sensi dell’articolo 7-ter del DPR 633/1972.
La guida all’imposta di bollo dell’Agenzia delle entrate precisa che non sono selezionati (ai fini della formazione dell’elenco B modificabile dell’imposta di bollo dovuta su fatture) i documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, che riportano nel tag <CodiceDestinatario> il valore “XXXXXXX” (Provvedimento del 4 febbraio 2021, Specifiche tecniche bollo - Allegato A, aggiornato al 29 dicembre 2021).

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Le prestazioni di servizi rese ad un committente privato estero, invece, sono assimilate alle operazioni interne e richiedono, pertanto, le medesime modalità di compilazione viste per le cessioni/prestazioni in Italia (Natura operazione N2.2).


[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Le prestazioni di servizi rese a soggetti passivi stabiliti fuori dal territorio dell'Unione europea, non soggette all'imposta ai sensi dell'articolo 7-ter, la fattura è emessa entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione. Pertanto, il file XML da trasmettere ai fini della comunicazione delle operazioni con l’estero dovrà essere trasmesso entro il medesimo termine.

Esempio fattura elettronica servizi vs extra-UE
[image: ]

[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]Le operazioni non soggette ad imposta per carenza del requisito di territorialità di cui agli artt. da 7 a 7-septies del D.P.R. 633/1972 richiedono alcune diciture obbligatorie. Le prestazioni di servizi che si considerano effettuate fuori dall'Unione europea, richiedono l'annotazione "operazione non soggetta". Nel File XML occorre riportare la dicitura «INVCONT» nel blocco Altri dati gestionali campo 2.2.1.16.2 (secondo la Guida dell’Agenzia delle entrate). A parere di chi scrive, in base al tenore letterale dell’articolo 21, DPR 633/1972, è consigliabile continuare a riportare la dicitura completa “operazione non soggetta”, in ottemperanza al dettato normativo del Testo Unico IVA.


[bookmark: _Toc164720352]6.
Forfetari e acquisti dall’estero






[bookmark: _Toc164720353]6.1 Acquisti intracomunitari di beni
Diversamente dal passato, gli acquisti di beni intracomunitari sono ora, per espressa previsione di legge, soggetti alle disposizioni contenute nell’articolo 38, comma 5, lettera c) del D.L. n. 331 del 1993, secondo cui “non costituiscono acquisti intracomunitari…(omissis)…
c) gli acquisti di beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi e da quelli soggetti ad accisa, effettuati dai soggetti indicati nel comma 3, lettera c), dai soggetti passivi per i quali l’imposta è totalmente indetraibile a norma dell’articolo 19, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dai produttori agricoli di cui all’articolo 34 dello stesso decreto che non abbiano optato per l’applicazione dell’imposta nei modi ordinari se l’ammontare complessivo degli acquisti intracomunitari e degli acquisti di cui all’articolo 40, comma 3, del presente decreto, effettuati nell’anno solare precedente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, nell’anno in corso, tale limite non è superato. L’ammontare complessivo degli acquisti è assunto al netto dell’imposta sul valore aggiunto e al netto degli acquisti di mezzi di trasporto nuovi di cui al comma 4 del presente articolo e degli acquisti di prodotti soggetti ad accisa”. (comma 58 lettera c)).
Pertanto, laddove gli acquisti da Paesi comunitari siano di ammontare inferiore ai 10.000 euro, l’Iva è assolta dal cedente nel paese di origine dei beni e, conseguentemente, il cessionario che applica il regime forfetario:
· non ha l’obbligo di iscriversi al VIES,
· né di compilare gli elenchi riepilogativi Intrastat,
· salva la possibilità per lo stesso di optare per l’applicazione dell’imposta in Italia anche prima del raggiungimento della soglia.
Quando, invece, gli acquisti intracomunitari superano il limite dei 10.000 euro l’acquisto assume rilevanza in Italia, secondo le regole ordinarie degli acquisti Ue, e pertanto il cessionario che applica il regime forfetario deve adempiere ai seguenti obblighi:
· iscrizione al VIES (cfr articolo 35, comma 2, lett. e-bis) del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633);
· integrazione della fattura rilasciata dal fornitore intracomunitario - in base al meccanismo di cui all’articolo 46, comma 1, D.L. 331 del 1993 - indicando l’aliquota dovuta e la relativa imposta, da versare entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, senza diritto alla detrazione dell’Iva relativa;
· compilazione dell’elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari ex articolo 50 comma 6, del DL 331 del 1993
Al superamento della suddetta soglia, dal 1° luglio 2022 occorre trasmettere un file XML allo SdI con Tipo documento TD18 – Integrazione per acquisti intracomunitari di beni.
Il cessionario italiano trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo:
· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione.
[image: Megafono1 con riempimento a tinta unita]
In caso di acquisti da soggetto non residente con merce che si trova già in Italia, ai fini della comunicazione delle operazioni transfrontaliere, occorre trasmettere allo SdI un file XML con codice Tipo documento TD19.



[bookmark: _Toc164720354]6.2 Acquisti intracomunitari di servizi
Con riguardo a tali operazioni, diversamente dal passato, la norma prevede che le stesse rimangano soggette alle ordinarie regole e trovano la propria disciplina nelle disposizioni previste dagli articoli 7-ter e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 (comma 58 lettera d)).
Pertanto, nel caso di acquisti di prestazioni di servizio intracomunitarie, l’Iva è sempre assolta in Italia, senza che a tal fine il legislatore abbia fissato una soglia minima.
Il cessionario che applica il regime forfetario è soggetto ai medesimi adempimenti previsti con riferimento agli acquisti intracomunitari di beni per importo superiore a 10.000 euro.
Pertanto, dal 1° luglio 2022 occorre trasmettere un file XML allo SdI con Tipo documento TD17 – Integrazione per acquisti intracomunitari di servizi.
Il committente italiano trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo:
· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione.
Sono esclusi dalla comunicazione delle operazioni transfrontaliere quelle, purché di importo non superiore ad euro 5.000 per ogni singola operazione, relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (come introdotto dall’art. 12, del Decreto-legge del 21 giugno 2022 n. 73).
Così, ad esempio, non occorre comunicare una fattura relativa ad un soggiorno alberghiero all’estero di importo non superiore a 5.000 euro, mentre dovrà essere comunicata se di importo superiore a 5.000 euro tra le operazioni transfrontaliere con il codice TD17, natura operazione N2.2.


[bookmark: _Toc164720355]7.
Sanzioni






[bookmark: _Toc164720356]7.1 Tardiva emissione fattura elettronica via SdI
Ai sensi dell’articolo 6, secondo comma, D.Lgs. 471/1997, il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all'inversione contabile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e ottavo, D.P.R. 633/1972, è punito con sanzione amministrativa compresa tra il cinque ed il dieci per cento dei corrispettivi non documentati o non registrati.
Tuttavia, quando la violazione non rileva neppure ai fini della determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000. È possibile applicare l’istituto del ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997.
	1. Chi viola gli obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione di operazioni imponibili ai fini dell'imposta sul valore aggiunto ovvero all'individuazione di prodotti determinati è punito con la sanzione amministrativa compresa fra il novanta e il centoottanta per cento dell'imposta relativa all'imponibile non correttamente documentato o registrato nel corso dell'esercizio. Alla stessa sanzione, commisurata all'imposta, è soggetto chi indica, nella documentazione o nei registri, una imposta inferiore a quella dovuta. La sanzione è dovuta nella misura da euro 250 a euro 2.000 quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del tributo.
2. Il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all'inversione contabile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e ottavo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è punito con sanzione amministrativa compresa tra il cinque ed il dieci per cento dei corrispettivi non documentati o non registrati. Tuttavia, quando la violazione non rileva neppure ai fini della determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000.
2-bis. Nelle ipotesi di cui all'articolo 2, commi 1, 1-bis e 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, la sanzione e' pari, per ciascuna operazione, al novanta per cento dell'imposta corrispondente all'importo non memorizzato o trasmesso. Salve le procedure alternative adottate con i provvedimenti di attuazione dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, la sanzione di cui al primo periodo del presente comma si applica anche in caso di mancato o irregolare funzionamento degli strumenti di cui al medesimo comma 4. Se non constano omesse annotazioni, in caso di mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione o di omessa verificazione periodica degli stessi strumenti nei termini legislativamente previsti si applica la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000.
3. Se le violazioni consistono nella mancata emissione di ricevute fiscali, scontrini fiscali o documenti di trasporto ovvero nell'emissione di tali documenti per importi inferiori a quelli reali, la sanzione e' in ogni caso pari al novanta per cento dell'imposta corrispondente all'importo non documentato. La stessa sanzione si applica in caso di omesse annotazioni su apposito registro dei corrispettivi relativi a ciascuna operazione in caso di mancato o irregolare funzionamento degli apparecchi misuratori fiscali. Se non constano omesse annotazioni, la mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione e' punita con sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000.
3-bis. Il cedente che non integra il documento attestante la vendita dei mezzi tecnici di cui all'articolo 74, primo comma, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, con la denominazione e la partita IVA del soggetto passivo che ha assolto l'imposta e' punito con la sanzione amministrativa pari al 20 per cento del corrispettivo della cessione non documentato regolarmente. Il soggetto che realizza o commercializza i mezzi tecnici e che, nel predisporre, direttamente o tramite terzi, i supporti fisici atti a veicolare i mezzi stessi, non indica, ai sensi dell'articolo 74, primo comma, lettera d), quarto periodo, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, la denominazione e la partita IVA del soggetto che ha assolto l'imposta e' punito con la sanzione amministrativa pari al 20 per cento del valore riportato sul supporto fisico non prodotto regolarmente. Qualora le indicazioni di cui all'articolo 74, primo comma, lettera d), terzo e quarto periodo, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 siano non veritiere, le sanzioni di cui ai periodi precedenti del presente comma sono aumentate al 40 per cento.
4. Nei casi previsti dai commi 1, primo e secondo periodo, 2, primo periodo, 2-bis, primo periodo, 3, primo e secondo periodo, e 3-bis la sanzione non può essere inferiore a euro 500.
Articolo 6, D.Lgs. 471/1997



Per il solo terzo trimestre 2022 le operazioni effettuate nel mese di luglio possono essere fatturate entro il 31 agosto senza applicazione di sanzioni, quelle effettuate ad agosto possono essere fatturate entro il 30 settembre e quelle effettuate a settembre entro il 31 ottobre 2022. Le fatture relative ad operazioni effettuate nel mese di ottobre dovranno invece essere emesse entro 12 giorni dall’effettuazione se “immediate” oppure entro il 15 novembre se “differite”.

Pertanto, per il terzo trimestre del periodo d'imposta 2022, le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si applicano ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione.
Termini emissione fattura trimestre luglio-agosto-settembre 2022
	OPERAZIONE EFFETTUATE NEL MESE DI…
	TERMINE EMISSIONE FATTURA PER TERZO TRIMESTRE SENZA APPLICAZIONE DI SANZIONI

	LUGLIO
	31 agosto 2022

	AGOSTO
	30 settembre 2022

	SETTEMBRE
	31 ottobre 2022
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Cedente/prestatore (fornitore)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT12345678912
Codice fiscale: ABCDEF86A01L219T

D i n ANCHI ALFIO
Indinzzo: VIA GAUDENZIO 20
Comune: TORINO Provincia: TO

Cap: 10100 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT32165498732
Denominazione: ALFA SRL

Indirizzo: VIA ROSSI 17

Comune: ALESSANDRIA Provincia: AL

Cap: 15121 Nazione: IT

Tipologia documento Art. 73 Numero documento | Data documento Codice Destinatario

TDO! Fattura immediata 5

15.03.2024 BAGET11

Causale

Operazione non soggetta a Iva ¢ ritenuta - articolo 1, commi da 54 a 89, Legge 190 del 2014

Cod. articolo | Descrizione Quantita | Prezzo unitario | UM | Sconto o magg | % Iva | Prezzo totale
2L Vendita apparecchiatura 1 2.000,00 N22 2.000,00
meccanica in data 15 marzo
2024
RIEPILOGHI IVA E TOTALI
Esigibilita Iva / Riferimenti normativi | % Iva Spese accessorie Totale imponibile Totale imposta
Esig. non dich. (si presume immediata)
Operazione fuori campo IVA ai sensi N2 2.000,00 0,00
dell’articolo 1, cc 54-89 L. 190-2014
Importo bollo Sconto/Maggiorazione Valuta Totale documento
2,00 EUR 2.000,00
Modalita pagamento IBAN Tstituto Data scadenza Tmporto
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Cedente/prestatore (fornitore)

Identificativo fiscale ai fini Iva: IT12345678912

Codice fiscale: ABCDEFS6A01L219T
NCHI ALFIO

Tndirizzo: VIA GAUDENZIO 20

Comune: TORINO Provincia: TO

Cap: 10100 Nazione: IT

Denominazione: ALFA SRL
Indirizzo: VIAROSSI 17

Cap: 15121 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT32165498732

Comune: ALESSANDRIA Provincia: AL

Tipologia documento Art.73 | Numero documento | Data documento Codice Destinatario
TD24 Fattura immediata 18 31 marzo 2024 BAGET11
Causale
Operazione non soggetta a Iva e ritenuta - articolo 1, commi da 54 a 89, Legge 190 del 2014
Cod. articolo | Descrizione Quantita [ Prezzo unitario | UM | Sconto o magg [ % Iva | Prezzo totale
2L Vendita apparecchiatura 1 2.000,00 N22 2.000,00
meccanica consegnata in data
15 marzo 2024 come daddtn. 3
RIEPILOGHI IVA E TOTALI
Esigibilita Iva / Riferimenti normativi | % Iva Spese accessorie Totale imponibile Totale imposta

Esig. non dich. (si presume immediata)

Operazione fuori campo IVA ai sensi N22 2.000,00 0,00
dell’articolo 1, cc 54-89 L. 190-2014

Importo bollo Sconto/Maggiorazione Valuta Totale documento
2,00 EUR 2.000,00
Modalita pagamento IBAN Istituto Data scadenza Importo
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Cedente/prestatore (fornitore)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT12345678912
Codice fiscale: ABCDEFS6A01L219T

D one: BIAN(
IR e fiscale: RF19 Regime forfettario
In¢

Comune: TORINO Provincia: TO
Cap: 10100 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT32165498732
Denominazione: ALFA SRL

Indirizzo: VIA ROSSI 17

Comune: ALESSANDRIA Provincia: AL

Cap: 15121 Nazione: IT

Tipologia documento Art. 73 Numero documento | Data documento Codice Destinatario

TDO6 Parcella 68

1aprile 2024

BAGET11

Causale

Operazione non soggetta a Iva e ritenuta - articolo 1, commi da 54 a 89, Legge 190 del 2014

Cod. articolo | Descrizione Quantita | Prezzo unitario | UM | Scontoomagg | % | Prezzo totale
VA
Consulenza fiscale gennaio2024| 1 2.000,00 N2.2 2.000,00
Dati cassa Previdenziale Tmponibile % Contr Ritenuta Tmporto
TC02 (Cassa Previdenza Dottori Commercialisti) | 2.000,00 4 80,00
RIEPILOGHI IVA E TOTALT

Esigibilita Iva / Riferimenti normativi | % Iva__| Spese accessorie Totale imponibile Totale imposta
Esig. non dich. (s1 presume immediata)
Operazione fuori campo IVA ai sensi | N2.2 2.080,00 0,00
dell'articolo 1, cc 54-89 L. 190-2014
Tmporto bollo Sconto/Maggiorazione Valuta Totale documento
2,00 EUR 2.080,00
Modalita pagamento IBAN Istituto Data scadenza Tmporto
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CERTIFICAZIONE LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI
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CERTIFICAZIONE LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI

DATI RELATIVI ALLE
SOMME EROGATE
Causale
TPOLOGIA REDDITUALE 1
Somme non soggetea renula
DATI FISCAL L, Aw Aqpoains Ammontare lordo corrisposto | Perregime Cendion
O 1.340
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Cedente/prestatore (fornitore)

Identificativo fiscale ai fini IVA: 1700000000013
Codice fiscale: TZZTZZ73D21L2191

Cognome nome: TIZIO TIZI
|Reg|me fiscale: RF19 Regime forfettario
i

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini IVA: CH111111111

Denominazione: ENTERPRISE D'OEUVRES
Indirizzo: VIA CANTONALE 36
Comune: ZURIGO

Cap: 10093 Nazione: IT

Comune: COLLEGNO Provincia: TO

Cap: 00000 Nazione: CH

Tipologia documento AtT3 Numero documento Data documento Codice destinatario

TDO1 fattura 21/2024 15-04-2024 [l
Causale
< Scontoo
Cod. articolo Descrizione Quantits | Prezzounitario | UM HIVA Prezzo totale
Cessioni parti auto Modello Toyota 1,00 1.560,00 N3 1.560,00
RIEPILOGHI IVA ETOTAU
esigibilth iva / riferimenti normativi VA . A, Totale imponibile Totale imposta

Esigib. non dich. (si presume immediata) N3.1 1.560,00
Non imp. art. 8, co. 1, lett. a) Dpr 633/1972|

Imposta bollo Sconto/Maggiorazione A, Totale documento

1.560,

Modalita pagamento Dettagli Scadenze Importo

IMPOS Bonifico [Beneficiario Tizio Tizi 1.560,00|
IBAN ITXXOOOOOOOOXXXXKXX
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Cedente/prestatore (fornitore)

Identificativo fiscale ai fini IVA: IT00000000013
Codice fiscale: TZZTZZ73D21L2191

‘Cognome nome: TIZIO TIZI

Regime fiscale: RF19 Regime forfettario
Indirizzo: VIA ROSSI 2

Comune: COLLEGNO Provincia: TO

Cap: 10093 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini IVA: NL111111B11
Denominazione: REISBEDRIF
Indirizzo: KATTENGAT 1, 1012
‘Comune: AMSTERDAM
‘Cap: 00000 Nazione: NL

Tipologia documento Art. 73 Numero documento Data documento Codice destinatario
TDO1 Fattura 22/24 25-05-2024 OO000K.
Causale

|Operazione effettuata in regime fiscale forfetario ai sensi dell‘art. 1, cc. 54 89 L. 23.12.2014, n. 190, non soggetta ad Iva e ritenute

Cod. articolo Descrizione Quantits | Prezounitario | UM | S°™°° | sya Prezzo totale
Cessioni parti auto Modello Toyota 1,00 1.500,00 N2.2 1.500,00
\non costituisce cessione intracomunitaria
ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis
del D.L. 30 agosto1993, n. 331
RIEPILOGHI IVA E TOTALI
esigibilits iva / riferimenti normativi A Totale imponibile Totale imposta
Esigib. non dich. (si presume immediata) 1.500,00 0
Tmposta bollo A, Totale documento
2 1.500,00|
Modalita pagamento Dettagli Scadenze Importo
[MPO5 Bonifico Beneficiario Tizio Tizi 1.500,00}

IBAN
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Cedente/prestatore (fornitore)

Identificativo fiscale ai fini IVA: IT00000000013
Codice fiscale: TZZTZZ73D21L2191

Cognome nome: TIZIO TIZI

Regime fiscale: RF19 Regime forfettario
Indirizzo: VIA ROSSI 2

Comune: COLLEGNO Provincia: TO

Cap: 10093 Nazione: IT

Denominaziol

Comune: PARIGI

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini IVA: FR111111111

: SOCIETE NICE
Indirizzo: RUE DE PARIS 7

Cap: 75002 Nazione: FR

Tipologia documento AL T3 Numero documento Data documento] Codice destinatario
TDO6 Parcella 32/24 25-07-2024 OOXXX
Tasle

Operazione effettuata in regime fiscale forfetario ai sensi dell'art. 1, cc. 54 89 L. 23.12.2014, n. 190, non soggetta ad Iva e ritenute’

Cod. articolo Descrizione Quantits | Premounitario| UM | om0 | un | prezzo totale
Consulenza servizio fotografico 1,04 500,00 N2.1 500,00
" Inversione contabile *
Altri dati gestionali: INVCONT
RIEPILOGHI IVA E TOTALI
esigibilita iva / riferimenti normativi HIVA e e A Totale imponibile Totale imposta
Esigib. non dich. (si presume immediata) N2.1 500,00 0
non soggetta ex articolo 7-ter DPR 633/72
Imposta bollo ‘Sconto/Maggiorazione Arr. Totale documento
2,00 500,00
Modalits pagamento Dettagh Scadenze Importo
[MPOS5 Bonifico Beneficiario Tizio Tizi 500,00
IBAN ITXXXXXXXXXXKKXXXKKXKXX
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Cedente/prestatore (fornitore)
Identificativo fiscale ai fini IVA: IT00000000013
Codice fiscale: TZZTZZ73D21L2191
‘Cognome nome: TIZIO TIZI
Regime fiscale: RF19 Regime forfettario
Indirizzo: VIA ROSSI 2
‘Comune: COLLEGNO Provincia: TO
‘Cap: 10093 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini IVA: CN11111
Denominazione: BEIJING BRANCH
Indirizzo: FUXINGMEN NEI DAJE 3
Comune: PECHINO
Cap: 00000 Nazione: CN

Tipologia documento AT Numero documento Data documento] Codice desinatario
TDO6 Parcella 42/24 22-07-2024 HOOOXXX
Cusle

‘Operazione effettuata in regime fiscale forfetario ai sensi dell'art. 1, cc. 54 89 L. 23.12.2014, n. 190, non soggetta ad Iva e ritenute

Cod. articolo Descrizione. Quantits | Premounitario| UM | SonCC | Prezzo totale.
magg.
Consulenza senizio Torografico Tod 50000 X 50000
*_Operazione non soggetta *
RIEPILOGHI IVA E TOTALI
esigibilita iva / riferimenti normativi %IvA - A Totale imponibile Totale imposta
Esigib. non dich. (si presume immediata) N2.1 500,00 0
non soggetta ex articolo 7-ter DPR 633/72
Imposta bollo Sconto/Maggioratione Arr. Totale documento
2,00 500,00
Modalis pagamento Dettagit Scadenze Importo
MPOS Bonifico Beneficiario Tizio Tizi 500,00
IBAN ITXXOOOCOOOOOOXXXX





